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grado di coprire tutte le gare dagli
800 metri alla maratona compre-
si i cross». Nel 2011 la Fanfulla 
raggiunse il miglior risultato in 
Serie Oro con il quinto posto a 
Sulmona: «Fu quella la squadra 
più forte di sempre per noi». Una 
squadra femminile, il settore che 
più di tutti ha toccato il vertice 
con la presidenza di Sandro, «an-
che se ho il rammarico che la for-
mazione maschile non sia mai 
riuscita ad approdare in Serie Ar-
gento: non c’era così tanta diffe-
renza tra le due squadre». 

La parentesi in Serie Oro sa-
rebbe finita nel 2015, ma proprio 
in quell’anno arrivò un breve e 
folgorante bagliore alla Faustina: 
«Edoardo Scotti è rimasto con noi
solo due stagioni, ma è il più 
grande talento mai visto nel Lo-
digiano». Nell’ultimo anno di pre-
sidenza Cozzi la Fanfulla si è pre-
sa comunque una soddisfazione 
enorme con il titolo europeo Un-
der 20 dei 100 di Vittoria Fontana:
«Non è di Lodi ma per me è come 
se fosse nata qui» dice Sandro. A 
Lodi nel frattempo si muovono 
altri talenti («Su tutti l’ottocenti-
sta Faith Gambo») in attesa di un 
manto gommoso su cui allenarsi 
adeguatamente: l’ultima sfida 
della presidenza Cozzi (il re-
styling della pista) dovrebbe 
compiersi nell’estate 2020. n

accade in casa, alla Faustina, co-
me successe nel 2008: «La finale 
Oro resta il mio orgoglio più gran-
de: fu un palcoscenico fin troppo 
importante per noi. Io non feci 
tantissimo, ma ero circondato da 
persone molto capaci». L’età del-
l’Oro della Fanfulla stava per arri-
vare: «Abbiamo avuto velociste 
di primissimo piano come Valen-
tina Zappa e Giulia Riva, ma il 
gruppo più forte che abbiamo 
avuto arriva dal mezzofondo: 
Touria Samiri, Ombretta Bongio-
vanni ed Elisa Stefani erano in 

sviluppava idee alla Faustina con 
un canovaccio consolidato negli 
anni per la famiglia Cozzi: “Lella” 
in campo ad allenare, Sandro a 
bordo pista a discutere con i suoi 
più fidati collaboratori che erano 
(e sono) in primis amici, da Mario 
Versetti a Gianluigi Rossi, da Do-
rino Spelta a Tarcisio Nicardi. 

All’inizio degli anni Duemila
la Fanfulla iniziò ad ampliare il 
proprio raggio d’azione con l’ap-
prodo di atlete extralodigiane e 
iniziò pure a sognare in grande. 
La data spartiacque è il 27 giugno 
2004, quando la squadra femmi-
nile ottenne la promozione in Se-
rie Argento dei Societari Assoluti 
a Pescara. Di lì a quattro anni il 
club giallorosso sarebbe appro-
dato nella Serie Oro: «Abbiamo 
creato una grande squadra, an-
che fronteggiando a volte diffi-
coltà economiche». La prima vol-
ta nella massima serie non si 
scorda mai, a maggior ragione se 

l’ossatura. Il mio auspicio era far 
sì che, a livello federale, tutti gli 
atleti del Lodigiano potessero ga-
reggiare con i colori della Fanful-
la, mantenendo ovviamente i co-
lori dei propri club di origine nelle
competizioni Csi: ci riuscii, ma fu 
un lavoro di “cesello” molto com-
plesso. Ricordo lunghi e animati 
confronti con l’allora presidente 
dell’Atletica Tavazzano Romano 
Parovel». 

Fu un’intuizione importante
per il proseguo del percorso del-
l’Atletica Fanfulla, che all’epoca 

di Cesare Rizzi

LODI 

Sono appena passate le cele-
brazioni del 30esimo anniversa-
rio della caduta del Muro di Berli-
no: il 9 novembre 1989 al timone 
della Nuova Atletica Fanfulla Lo-
digiana c’era già (da un annetto 
scarso) Alessandro Cozzi. Al-
l’epoca il dirigente originario di 
Rho (Milano) aveva 53 anni: oggi 
ne ha quasi 84 e lo scorso fine set-
timana ha ceduto il testimone co-
me massima carica fanfullina a 
Giuseppe Variato. 

Oltre a essere ampiamente la
più lunga (cinque presidenti in 11 
anni dal 1977 al 1988, uno solo per
i 31 successivi) la presidenza di 
Sandro Cozzi è anche di gran lun-
ga la più ricca di vittorie, meda-
glie e belle pagine per l’atletica lo-
digiana. E dire che il rapporto con 
Lodi e con l’atletica per Cozzi nac-
que “trascinato” dall’amo di altri 
eventi: il “presidentissimo” gial-
lorosso infatti in città approdò 
per lavoro all’inizio degli anni 
Settanta e alla disciplina di pista 
e pedane arrivò per amore, coin-
volto dalla dirompente passione 
della moglie Gabriella “Lella” Gre-
noville, con cui divide l’esistenza 
da 55 anni e che nel 1977 fondò la 
società. Prima dei trionfi e della 
fama in ambito nazionale la Fan-
fulla targata Cozzi centrò un 
obiettivo importante sul territo-
rio: «Alla fine degli anni Ottanta - 
spiega il dirigente, rimasto nel 
consiglio direttivo della Fanfulla 
- la realtà del Lodigiano era sud-
divisa in tante piccole società 
che ne costituiscono anche oggi 

ATLETICA Il bilancio dello storico ex numero uno giallorosso

Ricordi e sfide fanfulline
del “presidentissimo”:
i 31 anni di Sandro Cozzi

Sandro Cozzi
a sinistra
alla finale Oro 
2008 a Lodi,
a destra
a Sulmona 2011
e sotto 
con Samiri 
e Bongiovanni

«
Edoardo Scotti è 

rimasto con noi solo 

due stagioni, ma è 

il più grande talento 

mai visto nel Lodigiano

«
La finale Oro a Lodi 

resta il mio orgoglio 

più grande: 

fu un palcoscenico 

fin troppo importante 
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C’è la vittoria “on the road” della
Borghebasket nell’anticipo dell’al-
troieri a Binasco (58-62) per la setti-
ma di andata a salvare una settima-
na nera nei gironi 2 e 4 di Milano.

Il gruppo di Gianluca Passanisi
(Perotti 11, Respighi 9, Moretti 3, Ba-
dini 2, Stroppa 4, Guercilena 9, Curti,
Azzoni 2, Agostini 2, Ferri 20, Ferra-
ra) è intenso in attacco per tre quarti
ispirato da Ferri (17-24; 29-36; 39-52)
e solido in difesa con Guercilena su-
per a rimbalzo. Nell’ultimo periodo
i padroni di casa prendono l’inerzia
con la zona erodendo progressiva-

mente il divario. Il gioco da quattro
di Perotti è da urlo, poi Guercilena
chiude il discorso ai liberi. Il succes-
so permette ai lodigiani di dimenti-
care il precedente stop casalingo 
(54-61) con il Fadigati. Bene in avvio
(13-9; 32-27) la Borghebasket (Perot-
ti 6, Cella 6, Moretti 7, Respighi 9, Ca-
renzi, Stroppa 2, Gurcilena 1, Ferrero
19, Curti 1, Azzoni, Ferri 3) scivola nel
terzo periodo (5-12 il parziale) e non
riesce a riprendersi nel finale.

La sesta di andata gira male an-
che per il Borgo San Giovanni scon-
fitto a Rozzano (74-58) e la Frassati
battuta a Landriano (85-63). Il grup-

po di Mauro Baratti (Sali 19, Rota 7,
Zuccotti 9, Giambelli 13, Peviani 4;
Bacchiocchi 11, Ravera, Spizzi, Cata-
lano, Riboldi) sta in partita per tre 
quarti (17-17; 42-35; 61-48) e cede 
solo nella parte finale (24-15 il par-
ziale). Per la settima di andata que-
sta sera il Borgo ospita il Buccinasco

(21.30), la Frassati domani attende
l’Opera (21.30). Classifica: Fadigati,
Landriano e Opera 10; Offanengo 8;
Borghebasket, Borgo San Giovanni,
Rivolta d’Adda, Rozzano e Soresine-
se 6; Frassati, Buccinasco, Virtus Bi-
nasco e Corsico 4; Cremonese 2.

Dopo aver perso in casa il recu-

pero della quinta giornata con il Bol-
late (56-85), il Kor cede anche “on the
road” con il Vismara (68-49). La 
squadra di Maurizio Mazzetto (Ca-
valiere A. 7, Cupo 10, Delos Reyes 6,
Sanfilippo 3, Virtuani 3; Volpi 6, Gior-
gi 4, Pagani 3, Marchesi 3, Cavaliere
L. 2, Scotellaro 2, Brambilla) è subito
di rincorsa (18-13; 38-23), cerca di 
riaprirla nel terzo quarto (48-37) ma
sul -8 le troppe palle perse rimetto-
no il Vismara in controllo (20-12 il 
parziale del quarto periodo). Doma-
ni sera il Kor prova a rifarsi ospitan-
do al “PalaGogol” il Segrate (21.30).
Classifica: Ajaccio 12; Baby Santos,
Bollate e Trezzano 10; Bresso 8; Kor,
Utah Mi e San Carlo 6; Segrate, San
Benedetto e Vismara 4; Cologno e 
Novate 2; Vimodrone 0. n 
Luca Mallamaci

Gli uomini
della 
Borghebasket
festeggiano
la vittoria
ottenuta
lunedì
a Binasco

BASKET - PROMOZIONE Solo sconfitte nella sesta giornata, ma lunedì a Binasco la formazione di Passanisi ha invertito la rotta

La Borghebasket nell’anticipo
riscatta una settimana nera


